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«Così rischia di allargarsi
la forbice ricchezza-povertà»

BRESCIA

Nella sartoria i protagonisti
sono gli ospiti del dormitorio

■ In regione

CENTRO MIGRANTI COLLEBEATO

Colpi arma da fuoco:
cade ipotesi razzismo
Non è stato un atto intimidatorio a
sfondo razzista l’assalto al centro
migranti di Collebeato, in provincia
di Brescia: le indagini sui cinque
colpi di pistola, esplosi nella notte
tra sabato e domenica, sarebbero
legati ad alcuni immigrati che a-
vrebbero assistito, nel pomeriggio
di sabato, a un episodio di spac-
cio di droga. La procura bresciana
ha aperto un’inchiesta.

TRASPORTI

Aeroporto Orio al Serio:
Ryanair riparte il 21
Lenta ripartenza per l’aeroporto
bergamasco di Orio al Serio, il ter-
zo scalo italiano per numero di vo-
li, rimasto fermo durante i mesi del
lockdown, anche se sempre ope-
rativo per accogliere collegamen-
ti militari o umanitari. I voli che han-
no ripreso sono quelli della com-
pagnia WizzAir, con destinazione
Sofia e Varna (andata e ritorno), a
cadenza bisettimanale. Nei pros-
simi giorni, e in particolare da do-
mani, la frequenza dei collega-
menti inizierà a tornare lentamen-
te verso la normalità. Ryanair, il
principale vettore che opera nello
scalo bergamasco, riprenderà a
volare dal 21 giugno.

SARONNO

Tentano rapina in banca
scavando in muri, presi
Due rapinatori sono stati arrestati
dai carabinieri mentre stavano per
fuggire da una banca di Saronno
(Varese) che stavano tentando di
rapinare, attraverso un percorso
che avevano creato nell’interca-
pedine dei garage della palazzina
che ospita l’istituto bancario. A da-
re l’allarme e far intervenire i cara-
binieri è stata una correntista che,
non riuscendo ad entrare nella fi-
liale, si è accorta di alcuni dipen-
denti seduti a terra con le mani le-
gate. Quando i militari sono inter-
venuti sul posto, li hanno bloccati
nei garage della struttura.

FRODE A FISCO

Sequestrati 800.000 euro
a tre società edili
La Guardia di finanza di Bergamo
ha effettuato un sequestro pre-
ventivo finalizzato alla confisca per
un valore di 800 mila euro, ovvero
il presunto profitto di una frode fi-
scale che ha avuto come protago-
niste tre ditte bergamasche che o-
perano nel settore edilizio della
Bassa bergamasca. Le indagini e-
rano iniziate nel 2019 da una veri-
fica fiscale di una ditta di Romano
di Lombardia, segnalata per ope-
razioni sospette. Le indagini han-
no consentito di scoprire «l’inat-
tendibilità» della contabilità dell’a-
zienda. Sono così emerse false fat-
ture per un milione di euro, con
un’evasione pari a 800 mila euro.
Gli amministratori di fatto dell’a-
zienda, così come quelli di altre
due, sono indagati a piede libero
per omessa presentazione di di-
chiarazione, dichiarazione fraudo-
lenta ed emissione di fatture false.

LUCA BONZANNI

a forbice, già larga, rischia di di-
ventare drammatica. La misce-
la esplosiva delle ripercussioni

economiche post-Covid mette insie-
me problemi strutturali e nuove fra-
gilità: il lavoro perso, i risparmi erosi,
la difficile conciliazione tra lavoro e
attività di cura. L’allarme sulle possi-
bili nuove povertà giunge anche dai
sindacati: «Le famiglie arrivano a que-
sta fase con condizioni di fatica e dif-
ficoltà – spiega Paola Gilardoni, se-
gretaria regionale della
Cisl Lombarda e refe-
rente dell’Alleanza lom-
barda contro la povertà
–. Il lockdown e il ricor-
so agli ammortizzatori
sociali hanno provoca-
to una riduzione delle
entrate: dove possibile,
si è fatto ricorso ai ri-
sparmi; dove non ci so-
no risparmi, le difficoltà
sono gravi. Diversi indi-
catori fanno prospetta-
re una fase dura: nono-
stante tra 2014 e 2018 il
pil lombardo sia cre-
sciuto del 7%, e cioè ben
più della media nazio-
nale, il rischio di esclu-
sione sociale è aumen-
tato e riguarda il 19%
della popolazione re-
gionale. Soffrono so-
prattutto le famiglie; i minori a rischio
povertà sono quasi il 22%. Quello che
temiamo è che la forbice sociale au-
menti».
Servono risorse da mettere in campo,
con lungimiranza. «Un tema centra-
le è quello delle infrastrutture tecno-
logiche – rileva Gilardoni –. Va rico-
nosciuto alla Regione di aver desti-
nato risorse importanti per l’accesso
alla strumentazione tecnologica, ma
con un limite: potevano richiedere
l’aiuto solo le famiglie con un rap-
porto di lavoro; questo ha escluso le
famiglie con maggiori fragilità. Come
organizzazioni sindacali abbiamo
chiesto di riprendere il confronto, le
risorse si possono trovare: la Com-
missione europea, per esempio, ha
dato la possibilità di usare in modo
più flessibile i fondi strutturali euro-
pei, anche destinando a misure di so-
stegno della fragilità i soldi non an-
cora impegnati. Dai dati della Ragio-
neria dello Stato, a fine 2019 la Lom-
bardia aveva impegnato circa il 60%
dei 960 milioni del fondo sociale,
quindi resterebbero ancora 400 mi-
lioni. Chiediamo di recuperare risor-
se da lì e porle sul sostegno alle fami-
glie. Per esempio per incentivare l’ac-
cesso ai centri estivi: sono fonda-
mentali per i tempi di conciliazione,
ma anche per i bambini e la loro so-
cializzazione dopo mesi di distanza».
La forbice sociale rischia di aumen-
tare soprattutto nelle aree maggior-

L
mente colpite dal contagio. Come a
Bergamo, dove il dato di partenza, fo-
tografato dall’analisi dell’Osservato-
rio socio-economico della Cisl oro-
bica sulla base dei dati del ministero
dell’Economia, vede il 30% del red-
dito nelle mani dell’8% dei contri-
buenti.
A rischio povertà, rileva il sindacato,
c’è il 36% della popolazione: «L’e-
mergenza pandemia rischia di tra-
mutarsi in una grande emergenza e-
conomica, ampliando a dismisura le
diseguaglianze sociali», spiega la Ci-

sl Bergamo. «I numeri del governo se-
gnalano ancora una volta con forza
quanto la piramide sociale attragga
sempre più verso l’alto un volume di
ricchezza maggiore; con la nefasta
conseguenza che le differenze socia-
li aggravano una situazione già peri-
colosa. Questi tre mesi passati nell’e-
mergenza e i prossimi che non per-
mettono scelte di grande sicurezza
peggioreranno ulteriormente la si-
tuazione», è la riflessione di Mario
Gatti, segretario provinciale della Ci-
sl. In campo, c’è dunque anche il la-

voro del sindacato: «Fnp Bergamo –
aggiunge Caterina Delasa, segretaria
generale dei pensionati – attua da
anni la politica della contrattazione
sociale per definire interventi a fa-
vore delle fasce più deboli e fragili,
patti antievasione e progetti per u-
na più equa redistribuzione delle ri-
sorse da riservare alle fasce più fra-
gili della popolazione e al welfare lo-
cale. Ci aspettiamo dai comuni l’in-
vito a riprendere al più presto la di-
scussione».
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CARLO GUERRINI
Brescia

vviare un laboratorio di sartoria permanente
per creare prodotti artigianali unici, accom-
pagnati da un marchio distintivo ad hoc. È l’o-

biettivo del progetto "Filhome", promosso dall’As-
sociazione Dormitorio San Vincenzo de’ Paoli di Bre-
scia: punta a incoraggiare lo svi-
luppo di un’attività che possa
contribuire anche alla salva-
guardia dell’ambiente, attraver-
so il riciclo, il recupero e il riuti-
lizzo. L’iniziativa si inserisce al-
l’interno del progetto "Atelier
Filò", per ampliare le attività
creando uno spazio prima di formazione e poi di pro-
duzione. Protagonista un gruppo di ospiti del dor-
mitorio maschile San Vincenzo de’ Paoli (accoglie u-
na trentina di uomini) e della annessa dimora fem-
minile "Casa Ozanam" (una quindicina di posti).
Il programma coinvolge l’artista bresciana Armida
Gandini (che utilizza linguaggi diversi come il dise-
gno, la fotografia, l’installazione e il video), che si oc-
cupa della parte artistico espressiva; con lei, una sar-
ta che seguirà gli ospiti da un punto di vista teorico.

A
Il marchio sarà apposto a tutti i manufatti e prodot-
ti lavorati ed elaborati nel laboratorio di sartoria.
Questo consentirà di far conoscere la realtà anche
all’esterno, ai cittadini, proponendosi così per even-
tuali commissioni e lavori sartoriali (riparazioni, etc.).
Per la progettazione del logo è stata avviata una col-
laborazione con l’Accademia Laba di Brescia. Il mar-
chio che identificherà gli oggetti porta la firma della

studentessa Sofia Rotondi, del pri-
mo anno del corso di Graphic De-
sign: raffigura una spilla da balia
che sormonta il logo evocando la
forma di un tetto. Impegnate nel-
l’iniziativa anche la Fondazione Pi-
nac e l’Associazione volontari del
Sebino. «Puntiamo a trasmettere

un’immagine diversa del dormitorio – ha spiegato il
direttore Paolo Tengattini –: non più vincolata ai con-
cetti di povertà ed emarginazione, ma capace di sug-
gerire pensieri positivi, legati ai percorsi di riscatto
individuale e sociale». Dal 28 giugno tornerà in fun-
zione anche il mercatino dell’usato di Atelier Filò:
sarà aperto ogni ultima domenica del mese (dalle 10
alle 16), nei locali dell’oratorio di San Zanino, in via
Gabriele Rosa 2 in città.
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Como,
chiudono
i dormitori
stagionali

Domenica 7 giugno
sarà l’ultimo giorno di
apertura dei dormitori
stagionali attivati a
Como grazie
all’impegno di Caritas,
Comune e Rete per la
grave emarginazione.
Aperti lo scorso
novembre nel "Piano
emergenza freddo",
hanno prolungato di
quasi tre mesi la loro
attività per far fronte
alla situazione di
criticità provocata
dalla pandemia. Due
le strutture: la ex
palestra del "Centro
pastorale Cardinal
Ferrari" per i senza
dimora e il tendone
per i migranti. Sono
più di 100 le persone
che dovranno trovarsi
un riparo di fortuna
per la città.
Nell’emergenza Covid
è stato potenziato
anche il servizio
mensa (sia diurno che
serale), che
proseguirà,
continuando a
erogare i pasti in
modalità da asporto.
In tre mesi sono stati
15mila i sacchetti
distribuiti. Grande lo
sforzo degli operatori
in queste settimane.
Negli ultimi giorni, per
accompagnare gli
ospiti, l’orario di
accesso ai dormitori è
arrivato a coprire 12
ore: dalle 20 alle 8. «Le
caratteristiche delle
strutture e il servizio
proposto, la cui
progettualità è legata
al tempo invernale,
non consentono un
ulteriore
prolungamento –
spiegano gli operatori
–. Invitiamo la
collettività ad
interrogarsi sulle
cause che generano e
alimentano
l’esclusione». Restano
operativi, per la rete
Caritas, due dormitori
annuali.

Occupazione
case Aler:

due interventi

Gli agenti della polizia di Stato sono
intervenuti in due diversi casi di
occupazione abusiva in alloggi Aler,
tra domenica e ieri, a Milano. Il primo
intervento è stato effettuato in via
Manzano, dove una cittadina

marocchina di 23 anni, al quarto
mese di gravidanza e con un figlio di
un anno circa, ha rifiutato di
abbandonare l’abitazione finendo
per essere indagata. Il secondo
intervento è stato effettuato invece

in via Mompiani: l’occupante
abusiva, una ragazza italiana di 23
anni, anch’essa in stato di
gravidanza, è al momento indagata
per il reato di invasione di terreni o
edifici, pubblici o privati.

LEGNANO, 212 MILA EURO IN UNA CASSETTA DI SICUREZZA

Operazione "Boxes", ecco i conti della droga
risparmi di una vita», ha so-
spirato “D’Artagnan” guar-
dando i carabinieri che apri-

vano la sua cassetta di sicurezza. Tre
cassette, per la precisione, intestate al
57enne di Sassari, che custodivano i
risparmi del narcotraffico gestito da
suo figlio, 33 anni, di Legnano, nome
di battaglia “Kojak”, depositati in due
banche di Legnano e Somma Lom-
bardo. 212.000 euro in una sola cas-
setta, in 40 mazzette singole da 5.000
euro ed un’ultima da 12.000 euro. O-
gni singola mazzetta da 5.000 era si-
gillata in involucri di cellophane tra-
sparente con segnato su ognuno il nu-
mero “5”, mentre su quella da 12.000
c’era appunto il numero 12 ed una “R”.
Sistemi di custodia e occultamento
che sono gli stessi riscontrati dai ca-
rabinieri di Legnano nella prima tran-

I« che dell’operazione Boxes (scato-
le, ovvero cassette di sicurezza).
Tra il 6 e il 7 maggio scorso c’era-
no stati 15 arresti e tre denunce
per traffico di droga, a cui sono
seguiti i primi sequestri di dena-
ro (400mila euro contando tutti
gli arrestati) e 15 chili di cocaina.
Il numero degli arrestati è salito
nel frattempo a 25 e le indagini si
sono concentrate nel ricostruire
e nell’aggredire tutti i filoni del pa-
trimonio economico dei gruppi.

“Kojak” era a capo di uno dei due
gruppi consociati, quello di Lega-
no. Di 105mila euro la somma se-
questratagli, a più riprese, prima
nella cassaforte di casa, poi sui
conti. A capo della cellula novare-
se c’erano invece “il Gigante”
(105.000 mila euro), un albanese
di Bellinzago (No), e il “Mulo” (se-
questro di 120.000 euro), traffi-
cante di Turbigo. Completano l’or-
ganigramma il “Professore” (ovve-
ro “sapeva tutto lui”), 46enne di
Gorla Maggiore (60 mila euro), e i
gregari: “Padrino” (presenza fissa
nelle cerimonie) e il “Mongolese”,
(senza patente, spacciava in bici-
cletta a differenza degli altri, che u-
savano citycar).

Simone Marcer
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Dopo gli arresti di inizio
maggio e i conseguenti
sequestri, le indagini

dei carabinieri si sono
concentrate sui patrimoni:

25 gli arresti in totale

n’altra indagine
che investe (an-
che) il Pio Alber-

go Trivuzio di Milano: ri-
guarda un’anziana di 78
anni, morta, il 21 maggio,
per setticemia «causata da
piaghe da decubito anda-
te in necrosi, perché ab-
bandonata senza assisten-
za», secondo quanto ha
denunciato il legale del fra-
tello della donna, l’avvoca-
to Alberto Tucci. Sempre
ieri Alessandro Azzoni,
portavoce del "Comitato
verità e giustizia" per le vit-
time del Trivulzio ha deci-
so di rivolgersi con urgen-
za al prefetto Renato Sac-
cone: anche in fase 2 «resta

ancora in vigore il blocco
delle visite protette dei pa-
renti ai loro familiari, dopo
tre mesi di totale isola-
mento», scrive Azzoni, che
cita proprio quest’ultimo
caso (si vuole «nascondere
una situazione ancora gra-
ve e fuori controllo»).
I pm Mauro Clerici e Fran-
cesco De Tommasi, titola-
ri delle indagini sulle mor-
ti per Covid al Pat, hanno
aperto un’inchiesta per o-
micidio colposo, il legale
della famiglia ha mostrato
le foto delle piaghe e ha ri-
ferito che la 78enne, pur
essendo autonoma, aveva
deciso di risiedere al Tri-
vulzio «per non stare da

sola e per tenere sotto con-
trollo le patologie legate al-
l’età». Pagava 2.600 euro di
retta. Le sue condizioni sa-
rebbero state buone fino
ad aprile, quando la Rsa è
stata travolta dal corona-
virus. La donna è stata spo-
stata nel reparto non Co-
vid, dove, secondo i fami-
liari, «è stata però abban-
donata a se stessa». In un
messaggio in segreteria al
fratello, il 22 aprile avreb-
be detto: «Aiutami, conti-
nuo a suonare il campa-
nello ma non viene nessu-
no. Sono tutti morti?». Poi
un secondo Sos del 30. Il
fratello non riesce a met-
tersi in contatto (il suo cel-

lulare è spento); manda te-
legrammi al Pat: il 27 apri-
le, il 12 e il 13 maggio. Nes-
suna risposta. Il 19 maggio
un’ambulanza la porta al
San Giuseppe: i medici le
riscontrano un’infezione
alle vie urinarie e disidra-
tazione. La sera stessa la ri-
mandano al Pat. Il sospet-
to è che nemmeno in o-
spedale «qualcuno l’abbia
girata per verificare le pia-
ghe sulla schiena». Il 21
maggio viene portata al
Fatebenefratelli dove
muore per «shock settico».
La procura ha disposto il
sequestro delle cartelle e
l’autopsia.(S.M.)
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INCHIESTA DEI PM PER OMICIDIO COLPOSO, VISITE NEGATE: «INTERVENGA IL PREFETTO»

Trivulzio, anziana morta per setticemia

IIILOMBARDIAMartedì 2 giugno 2020

Il progetto "Filhome"
coinvolge la struttura

"San Vincenzo de’ Paoli"
e l’annessa dimora

femminile "Casa Ozanam"

La Cisl: il post
Covid mette

insieme problemi
strutturali e nuove
fragilità, si devono

sostenere le famiglie

Coronavirus,
lo scenario


